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Congresso del PCI 
Per la sinistra 
una speranza, tra 
molti contrasti 

L'UniU ospita nella sua pagina 
«Dibattiti, giudizi, contributi, 
crìtiche al documento per il XVI 
Congresso comunista, di uomini 
politici, intellettuali, sindacalisti, 
non appartenenti al PCI. 

In molti di noi brucia ancora la 
delusione per l'alternativa «spreca
ta», delibera tornente non voluta 
nell'ultimo lustro degli anni 70. 
Nello stesso tempo, avvertiamo 11 
timore che la conflittualità perma~ 
nente tra PCI e PSI e, ciò che è peg
gio, la diffidenza e talvolta i'acredi* 
ne tra comunisti e socialisti possa
no allontanare sempre più la pro
spettiva del ricambio al 'Sistema di 
potere democristiano: 

In questo stato d'animo di delu
sione e timore 11 documento di base 
per il XVI Congresso del PCI riac
cende una speranza, anche se tem
perata dalle contraddizioni che mi 
sembra di ravvisare tra le Imposta
zioni strategiche e t comportamenti 

quotidiani che, volenti o meno, ri
mangono la cartina di tornasole 
della attendibilità delle prime. 

È bene dirlo con assoluta fran
chezza: considero decisamente agli 
antipodi l'affermazione secondo 
cui '...rendere 11 sindacato davvero 
rappresentativo di tutti l lavoratori 
vuol dire rivedere con coraggio le 
strategie salariali, le strutture or
ganizzative, Il rapporto democrati
co con 1 lavoratori, superando eie-
mantidi burocratismo», e le pesanti 
Interferenze comuniste sulle più 
recenti vicende sindacali, In cui la 
posta In gioco era proprio 11 primo 
abbozzo di una linea di revisione e 
non certo di cedimento. 

Considero, per altro verso, di 
grande Interesse la affermata 'ne
cessità di diffondere nelle Imprese 
forme nuove e originali di parteci
pazione e di controllo del lavorato
ri...' e tuttavia mi risulta Incom
prensibile, se non come residuo di 
antichi pregiudizi, l'ostilità di qua

dri e militanti comunisti ad ogni 
forma di tcodeclslone», anche 
quando si spiega che non st Intende 
trasferire In Italia modelli stranie
ri, per altro rispettabilissimi, né si 
punta ad Ingabbiare 11 conflitto so* 
clale, bensì ad aggiungere nuovi 
strumenti di controllo nel processi 
decisionali delle Imprese, ferma re
stando la responsabilità gestionale 
nelle mani di chi ne ha la titolarità 
Istituzionale. 

Avverto, Infine, una sproporzio
ne tra la determinazione con cui ti 
PCI ha reciso 1 legami con l'espe
rienza del 'socialismo reale» e la de
bolezza della spinta alla mobilita
zione di massa ogni qualvolta ci so
no violazioni del diritti umani e del
la stessa sovranità nazionale di un 
popolo ad opera del regimi dell'Est, 
Credetemi, per me è stato un vero 
dolore l'aver dovuto rinunciare a 
partecipare alla marcia della pace, 
ma non potevo consentire con chi 
vede la pace In pericolo per I missili 
da localizzare In Italia e Ignora 
quelli già Impiantati contro l'Italia, 
come non posso considerare la pace 
solo un problema legato alle armi 
nucleari, quando so che lo è anche 
alla democrazia oltraggiata (vedi 
Polonia) o alle guerre dimenticate 
(vedi Afganistan). 

Ho voluto richiamare tre que
stioni tra altre, che per la rilevanza 
politica che rivestono (rapporto tra 
partiti e organizzazioni di massa, 
permanenza di antiche prevenzioni 
Ideologiche, concezione della pace e 
del rapporti Internazionali) testi
moniano l'esistenza all'Interno del
la sinistra di seri motivi di diver
genza, che non possono essere ac
cantonati in omaggio all'impegno 

alternatlvlsta. 
Questi rilievi non possono, In o-

gnl caso, essere assunti come ragio
ni di Incomunicabilità e tanto me
no possono Impedire l'onesta presa 
d'atto che la linea strategica sulla 
quale il PCI va al suo congresso è 
moderna e stimolante. La consape
volezza dello spessore e della esten
sione della trasformazione econo
mica e tecnologica In atto, la sensi
bilità al mutamenti nella struttura 
e nel comportamen ti delle classi so
ciali, l'adesione ad un modello di 
concertazione, anziché di puro an
tagonismo, dello sviluppo econo
mico, sono l segni di un processo di 
aggiornamento culturale che va 
colto nella sua Intlerezza. 

Ravviso In essi una straordinaria 
assonanza con 1 contenuti delle a-
natisi e del progetti propri della mi
gliore tradizione rltormatrlce euro
pea, nella quale si colloca senz'altro 
anche II mio partito, Il PSI, le cui 
Impostazioni le scelte vengono 
troppo disinvoltamente e sistema
ticamente osteggiate. 

È evidente che tale atteggiamen
to trae origine dalla diversità di col
locazione del PCI e del PSI negli 
schieramenti politici Italiani; non
dimeno se, Invece che alimentare 
una sana e serena dialettica, si tra
duce, non certo soltanto per re
sponsabilità del PCI, in intolleran
za e qualche volta In rissa, risulta 
alla fine minata ogni possibilità di 
ricomposizione di un disegno uni-
tarlo della sinistra. 

Dinanzi a questo pericolo, che a 
me sembra fortemente sottovnlu-
tato sia In casa comunista che in 
quella socialista, l'imperativo che 
si Impone ai militanti e ai partiti di 

sinistra è quello del dialogo, del 
confronto permanente per la prati
ca quotidiana di una politica di ah 
ter nativa. 

Ci sono grandi questioni nazio
nali (la disoccupazione, la crimina
lità organizzata, l'inflazione, lo 
sperpero del denaro pubblico, ecc.) 
sulle quali è possibile costruire uni
tà di iniziativa e di lotta di tutta la 
sinistra quale che sia il posiziona-
mento del suol comparti rispetto al 
governo. Partendo dal vivo del prò* 
bleml, dando ad essi soluzioni al
ternative è possibile sull'accumulo 
di queste esperienze costruire l'av
vicinamento all'alternativa di go
verno. 

È In un contesto siffatto che lo 
stesso sindacato può ritrovare un 
rapporto positivo con I partiti di si
nistra che non sia di supporto o di 
subordinazione (l'uno e l'altra pro
ducono soltanto lacerazioni), bensì 
di raccordo nel comune Intento di 
dominare, nell'Interesse del lavora
tori, I processi di trasformazione e-
conomlca in atto. Rispetto al quali 
Il blocco delle relazioni sindacali, 
ormai operante da un anno, assu
me ogni giorno di più 11 valore dell' 
atto emblematico di un disegno po
litico Inteso per un verso a ridurre 
11 sindacato a puro strumento di di
fesa corporativa, per un altro a In
debolire ogni progetto di rafforza
mento della sinistra, rlducendo l'a
gibilità degli spazi di negoziazione 
indispensabili perché la sinistra 
stessa possa democraticamente 
proporsi nel suo insieme come for
za di governo. 

Enzo Mattina 
Segretario confederale della UIL 

Temi del giorno 
Riparte in Inghilterra 

il movimento per la pace 

Con questo 
slogan 
l'impegno per 
T83 - In 
un sondaggio 
Gallup 
maggioranza 
di «no» 
a Cruise 
e Pershing 
Le tesi 
del generale 
Carver 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il rinnovo di una 
campagna di disubbidienza 
civile e di resistenza passiva è 
al centro del programma a-
dottato al recente congresso 
annuale del CND (Committee 
(or nuclear desarmement) 
britannico a Sheffield. Sotto il 
tradizionale emblema bianco 
e nero del CND, col fungo del
l'atomica rovesciato, si rac
coglie un gran numero di 
gruppi, associazioni, tendenze 
pacifiste e opinioni diverse. Il 
disarmo unilaterale è stato 
riaffermato e, contro il pare
re della dirigenza, si è anche 
auspicata l'uscita dalla Nato, 
nonostante molte voci autore
voli abbiano sottolimato la 
necessità di rivendicare la li
quidazione parallela di en
trambi i blocchi militari, ad 
Est come ad Ovest, e di insi
stere per la trattativa, per le 
misure di disarmo multilate
rale, per la riconquista di un 
effettivo clima di distensione 
e coesistenza. 

In tutu i 1300 delegati al 
congresso del CND c'era però 
no comune convincimento a 
raddoppiare gli sforzi e a fare 
del 1983 una annata memora
bile nella lunga e paziente lot
ta pacifica contro il potenzia
mento dell'arsenale nucleare 
n Europa. La maggioranza 
dell'opinione pubblica inglese 
sostiene gli stessi obiettivi 

La rivista del CND, «Sani-
ty», il mese scorso ha com
missionato un sondaggio all' 
organizzazione demoscopica 
Gallup. Il 58 per cento degli 
intervistati si dichiara con
trario alla installazione dei 
missili americani Cruise e 
Pershing. mentre il 56 per 
cento è d'accordo per l'aboli
zione del cosiddetto «deter
rente nucleare indipendente» 
britannico Polaris, che sta 
per essere aggiornato con 
l'acquisto del nuovo e pia po
tente sistema missilistico Tri-
dent Le donne, secondo que
sto sondaggio, sono ancor più 
decise degRnomini: 0 14per 
cento dice di no ai Cruise, il 60 
per cento rifiuta il Trident 

L'opposizione più forte si 
segnala dal gruppo d'età com-

fra i sedici e i venti
quattro anni. Per quanto ri-

Ewrda le affiliazioni di parti-
, il 77 per cento dei laburisti 

respinge i Cruise, insieme al 
64 per cento dei socialdemo
cratici e il 62 per cento del 
liberali. Ma anche fra i con-
servitori, U Sf per cento si 
proclama avverso ai missili 
americani. 

La linea della pace passa 
dunque attraverso tutti i mag
giori partiti e rivela il suo ca
rattere plebiscitario. Si tratta 
di una imponente dimostra
zione di dissenso motivata da 
considerazioni politiche e ra
zionali: i tremendi pericoli 
che corre il mondo e l'imma
ne spreco di risorse nel man
tenimento di un precario e-
quiiibrio del terrore fra i due 
maggiori sistemi internazio
nali. Ma è anche una protesta 
di massa animata da un fer
mo principio morale contro il 
possesso, la dislocazione e l'e
ventuale'impiego delle armi 
atomiche. In questo senso, la 
Chiesa anglicana — col suo 
importante libro bianco sulla 
•bomba» — ha indicato la via 
raccogliendo e facendo pro
prio il coro delle voci di prote
sta. Il sostegno per il CND 
passa attraverso tutti gli stra
ti sociali, percorre l'intera pi
ramide del censo e delle qua
lifiche per farsi blocco com
patto alla sua base: i ceti me
di, le classi lavoratrici, gli ar
tigiani e gli specializzati, i 
giovani, i disoccupati e gli an
ziani. 

La ripresa dell'attività a 
favore della pace, in questi ul
timi anni, ha segnato punte 
eccezionali di partecipazione, 
di volontà, di inventiva. Quel 
che soprattutto si segnala co
me tratto distintivo del com
plesso movimento è U contri
buto spontaneo da parte dei 
gruppi locali (studenti, casa
linghe o pensionati) in forme 
nuove e creative. Nel settem
bre del 1981 un certo numero 
di donne andarono ad accam
parsi presso la base militare 
di Greenham Common, a nord 
di Londra, dove si pensa di 
collocare una parte dei Cruise 
e dei Pershing destinati alla 
Gran Bretagna. Nonostante 
tutte le pressioni e ingiunzio
ni, le donne hanno continuato 
la loro veglia per la pace per 
oltre un anno Aa più clamoro
sa manifestazione è recentis
sima: in trentamila hanno 
messo a rumore l'Inghilter
ra). Quando la polizia requisì 
le roulette*, misero su le ten
de, e quando anche queste 
vennero loro sottratte, si ras
segnarono a dormire all'ad
diaccio, estate o inverno, av
volte nei sacchi a pelo. 

Un mese fa le hanno arre
state e, poiché si erano rifiu
tate di dare alcuna earanzia 
futura di «buona condotta», fl 

Sudicele ha condannate a 
te settimane di carcere. E-

rano state inviate alla «prigio-

LETTERE 

Contro l'atomica 
«protesta e sopravvivi» 
ne aperta» di Drake Hall, 

Sresso Sheffield, ma le hanno 
ovute trasferire ad altri pe

nitenziari perché la loro pro
paganda per la pace stava 
«sovvertendo le coscienze» 
delle altre detenute. 

A Greenham Common, co
me a Molesworth e in altre 
località, i campi della pace 
proseguono la loro opera: sen
tinelle per il disarmo che par
lano a nome di tutta la nazio
ne. Testimonianza anche di un 

unico tratto che unisce la 
Gran Bretagna a Comiso e a 
tutti i paesi europei attual
mente in lotta contro le basi 
missilistiche americane. Nel
l'epoca della guerra totale, 
con armi di sterminio che pos
sono assicurare il suicidio col
lettivo generale, non c'è pro
tezione adeguata. «Protesta e 
sopravvivi», dice il titolo di un 
opuscolo pubblicato dal CND. 
' Interrompiamo il circolo 
vizioso del riarmo atomico, 

dicono molti altri interlocuto
ri in un dibattito che va aliar-
Dandosi. Uno degli ultimi con-
ributi è U libro «A Policy of 

Peace» scritto da Lord Car
ver, ex generale britannico 
comandante supremo di stato 
maggiore. Carver ritorna a 
Clausewitz, di cui ricorda il 
concetto di «guerra totale» in
sieme all'avvertimento che 
«la guerra altro non è che la 
continuazione di uno scambio 
politico con l'aggiunta di altri 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

ZJUX.0. / , 
JL H.AX.0. // 
EJM.T.0. / 

mezzi», n sorgere delle armi 
di distruzione assoluta, nell'e
poca atomica, annulla il si
gnificato della guerra nella 
interpretazione di Clausewitz. 
Un conflitto militare con l'uso 
delle armi nucleari può con
durre inesorabilmente ad un' 
orgia di distruzione. La guer
ra non è più uno strumento 
della politica. È solo una oc
casione di reciproco annienta
mento. 

Il generale Carver è con
trario alla ipotesi di un attac
co nucleare preventivo allo 
scopo di neutralizzare l'av
versario, e vorrebbe che la 
Nato dichiarasse solennemen
te la sua rinuncia a questa e-
ventuale mossa tattica. È 
contrario, l'ex capo di stato 
maggiore britannico, anche 
alla continuazione del cosid
detto «deterrente indipenden
te» perché si tratta di un evi
dente'spreco di risorse, non 
aggiunge nulla al già esorbi
tante arsenale nucleare, com
plica senza motivo il già in
stabile equilibrio strategico 
fra Est ed Ovest «Chi vuole la 
pace, afferma Carver, deve 
capire fino in fondo la natura 
della guerra nella nostra epo
ca». 

Carver aggiunge anche che 
ti successo delle trattative 
per fl disarmo dipende dalla 
volontà e dalle intenzioni dei 
snoi partecipanti: l'occidente 
dovrebbe riaffermare la sta 
intenzione di vivere in uà re-
girne di coesistenza con an si
stema che non approva, ma 
struttura socio-politica diver
sa come l'Est europeo. Secon
do Carver non abbiamo oggi 
altra scelta che quella di vive
re in pace. 

«n fatto è che siamo di fron
te a due sistemi opposti, en
trambi molto forti e potenti, 
dotati di tremende armi di an
nientamento. La situazione è 

circoli americani — ricorda 
Carver — pretendono di mo
dificare l'assetto internazio
nale esistente con riferimento 
ad alcuni discutibili principi 
di differenza ideologica. Se le 
guerre ingiuste sono detesta
bili, ancora più lo sono quelle 
che pretendono di legittimar
si come guerre giuste. Posso 
solo confermare — conclude 
Carver — quel che ho già det
to: l'uso preventivo deUe armi 
nucleari in na eventuale con
flitto tra Est e Ovest è una 
poUtica suicida». 

Antonio Brondo 

ALL'UNITA' 
Si sfruttano le strutture 
pubbliche, con uno sguardo 
rivolto al privato 
Caro direttore, 

Il prof. F. Splendori, su una pagina del 
Tempo del 18 dicembre dedicata alla riforma 
sanitaria, afferma che tra te strutture pubbli
che e private non deve esserci contrapposizio
ne ma concorrenzialità, ed una concorrenzia
lità tendente all'affinamento delle prestazio
ni, al minor costo. Il tutto, ovviamente, su un 
piano di parità. 

Belle parole! Ma c'è il fatto che oggi i medi
ci possono operare contemporaneamente in 
ambedue le strutture; ed allora, quale strut
tura privilegeranno? Quella pubblica con tutti 
i suoi legami e le sue misere retribuzioni o 
auclla privata che consente guadagni anche 
lauti e massima libertà d'azione? 

Io sono convinto, e so di non essere il solo. 
che è proprio questa commistione tra pubblico 
e privato che occorre infrangere, che di qui si 
deve partire. Finché questo non accadrà, non 
st potrà parlare di parità e le strutture pubbli
che continueranno ad essere sfruttate con uno 
sguardo sempre rivolto al privato. 

doti. F. MONOSILIO 
(Roma) 

La censura che vieta 
trova il suo specchio 
nella pretesa di imporre 
Caro direttore. 

t recenti episodi di censura che hanno impe
dito ai cittadini italiani di vedere un film cò
me Querelle che circola liberamente in tutta 
Europa, o il documentario della RAI su Re
bibbia. confermano una tendenza di tipo oscu
rantista e autoritario. 

Lo spirito prevaricatore che si manifesta 
nell'intervento del censore diretto ad impedire 
ai cittadini di esercitare la loro libera scelta, 
ha il suo equivalente speculare nel confessio
nalismo. che vuole invece imporre un'unica 
scelta, la stia. 

La situazione della scuola elementare è una 
clamorosa conferma di questo. Infatti qui vi
gono tuttora le norme fasciste del 1928 che 
pongono la religione cattolica -a fondamento 
e coronamento dell'Istruzione elementare in 
ogni suo grado», con -la preghiera e le nozioni 
fondamentali della dottrina cristiana» al pun
to primo dei programmi d'insegnamento. 

Oltre cinque anni fa la Corte Costituzionale 
fu investita di un ricorso sulla costituzionali
tà di questa normativa. Nessuna decisione è 
stata presa a tutt'oggi. D'altra parte il Parla
mento continua ad ignorare i tentativi di ri
forma anche di questa fascia scolastica, con
sistenti in progetti di legge di PCI. PSI. PSDI 
e in una proposta di legge di iniziativa popo
lare del Centro di iniziativa democratica degli 
insegnanti (CIDI) corredata di oltre 100.000 
firme. 
" Di fronte all'evidente violazione dello spiri

to della Costituzione in un settore così delica
ta. genitori credenti e non credenti si sono co
stituiti tn Comitato per l'attuazione della Co
stituzione nella scuola fCACS). Una prima 
iniziativa è stata quella di presentare alla ma
gistratura una serie di nuovi ricorsi sostenuti 
da centinaia di firme, per denunciare la viola
zione dei diritti soggettivi costituzionalmente 
garantiti. 

Con la crescita della coscienza civile e-
spressasi nelle grandi battaglie del decennio 
scorso, i tempi sono maturi perché l'opinione 
pubblica democratica sostenga questa inizia
tiva a favore di una scuola finalmente laica, 
democratica e pluralista. 

VIRGINIO MASSIMO 
Comitato per l'Attuazione 

della Costituzione nella scuola (Roma) 

Sindona: ogni partito 
eccettuati i comunisti 
gli ha offerto l'iscrizione 
Caro direttore. 

il quotidiano II Tempo di sabato II dicem
bre nel riportare a pagina 21 parte di ciò che 
Michele Sindona ha dichiarato alla commis
sione parlamentare che indaga sulla P 2. ha 
testualmente scritto, per cui v'è da presumere 
che queste siano state le parole del Sindona: 
«... Gelli mi offrì più volte di iscrivermi (alla 
massoneria): io gli ho detto che li ammiravo, 
ma non avevo mai fatto parte di alcuna asso
ciazione, Come si può immaginare ogni parti
to. eccettuati i comunisti, in Italia mi aveva 
offerto l'iscrizione...». Anzitutto mi dispiace 
che /"Unità non abbia detto nulla in proposito: 
questa omissione, che potrebbe anche giustifi
carsi con la modestia, mi dispiace perché, se 
pure è vero, come scriveva il celebre poeta 
tedesco Lessing che 'tutti I grandi sono mode-
sti». non è men vero che i compagni hanno 
diritto di conoscere sia i biasimi e le censure 
che le lodi da parte di terzi. 

Quindi tutti i partiti, e pertanto la DC. il 
PSI. il PSDI. il PU. il PRJ ecc. negli anni 
Sessanta e nei primi del Settanta fecero a 
gara per vantare fra i loro iscritti il finanziere 
siciliano: il solo Partito comunista non lo ri
tenne degno dell'iscrizione; e mentre allora 
tutti tessevano gli elogi del Sindona. 'il finan
ziere eccelso». -lo stratega inarrivabile della 
finanza italiana e mondiale», -il banchiere 
eminente» ecc. il PCI non solo non si accodò 
al plauso e all'esaltazione quasi unanime ma 
parlò scarsamente di lui; e quando se ne inte
ressò lo attaccò senza riguardi, come ha fatto 
per Getti, per Calvi e per tanti altri ai quali la 
DC ha fatto una corte spietata. 

Ed ecco che così si spiega in maniera chiara 
perché Sindona air inizio del 1974 dette alta 
DC due miliardi per sostenere il referendum 
contro la legge sul divorzio: la DC in proposi
to ha parlato di prestito, ma chi ci crede? Ed 
ecco che si spiega perché Craxi due anni or 
sono, quando Calvi fu condannato per espor
tazione di valuta dal Tribunale ai Milano. 
pretese un'inchiesta del Consiglio superiore 
della magistratura affermando che il presi
dente del collegio t'aveva formato secondo 1 
propri intenti, sì da pervenire alla condanna 
del Calvi: ora la dichiarazione della vedova di 
quest'ultimo, che Calvi avrebbe dato ben tren
ta miliardi al PSI. trova indiretta conferma 
nelle altre dichiarazioni del Sindona, 

Perché ora Craxi non spende una parola a 
favore di Maritati, candidato al Parlamento 
nelle sue liste, giudice Istruttore del tribunale 
di Bari che. avendo ordinato l'arresto dell'as
sessore regionale della Puglia Giuffrida della 
DC e del consigliere regionale del PSI Morra. 
imputati di peculato, truffa e altro per gli 
imbrogli dei corsi professionali, ha fatto sì 
che il presidente di quella Regione definisse il 
mandato di cattura come un atto di brigatisti? 

Questa disparità di trattamento fa pensare. 
che In tanto Craxi intervenne, in quanto alla 
base del suo interessamento vi era il danaro, e 
per di pie non pulito. 

Mi fanno ridere e mi indispettiscono allo 
stesso tempo le pretese, soprattutto della DC 
e anche del PSI. di fare gli esami al PCI circa 

la sua democraticità, correttezza e onestà! Il 
partito di Gramsci e Togliatti, di Scoccimar-
ro. di Terracini, di Minio, di Pajetta e di infi
niti altri compagni che per l'ideale della lotta 
contro la dittatura fascista passarono i mi
gliori anni della toro gioventù nelle galere fa
sciste o morirono nella lotta partigiana, può 
ergersi altero del suo passato e del suo presen
te. perché anche II nemico Sindona ha dovuto 
riconoscergli dignità, coerenza e rettitudine. 

M. B. 
(Viterbo) 

Orrore in Guatemala 
Caro direttore. 

ascoltavo il 13/12 una trasmissione televisi
va sulla situazione in cut si trova il Guatema
la e sui fatti terribili che in questi tempi vi 
stanno accadendo. 

Scrivo per mandare la mia protesta al gior
nale (benché esso non sia il solo) per il silenzio 
che viene fatto su una situazione di una tale 
portata: colui che parlava netta trasmissione 
diceva che in Guatemala avvengono, in questi 
giorni, delle stragi che sono numericamente 
superiori a quelle di Manabotto o del Viet
nam o del Cile, per fare esempi clamorosi. 
Penso che /'Unita dovrebbe occuparsene per 
informare la gente. 

Non informare su un tema così enorme vor
rebbe dire fomentare la confusione e l'igno
ranza; siamo lutti responsabili e colpevoli se 
una tale situazione non viene denunciata e non 
si protesta con te autorità competenti di tale 
Paese e dei Paesi suoi alleati, con azioni con
crete e proposte operative. 

La trasmissione mi ha colpito profonda
mente e mi ha fatto inorridire. E mi dica lei se 
sbaglio. 

B. L. R. 
(Roma) 

Onorevole 
Cara Unità, 

giovedì 16/12 ho assistito al programma 
televisivo di Enzo Biagi sulla guerra di Spa
gna. 

Vorrei osservare a Biagi. che stimo, che il 
comunista Vittorio Vidali è stato senatore 
della Repubblica, come l'ex repubblicano 
Randolfo Pacciardi è stato deputato. Quindi 
se si dà dell'onorevole a Pacciardi. si deve 
dare del senatore anche a Vidali. 

Colgo l'occasione per ricordare che il sena
tore Vidali è stato, è e sarà ancora per molto 
tempo una persona sempre onesta, con se stes
so e con la classe operaia, la quale non può 
fare altro che ringraziarlo per il rispetto che ci 
ha insegnato ad avere verso noi stessi, verso il 
comunismo e verso il nostro Partito. 

OTTONE SIMONICfl 
(Trieste) 

E infine dice la sua 
anche il curatore 
della «Storia del marxismo» 
Caro direttore. 

devo approfittare della tua ospitalità dopo 
la replica di Vittorio Strada alla recensione di 
Aldo Tortorelta all'ultimo volume della «Sto
ria del marxismo» Einaudi. 

Quello che vorrei chiarire é il punto in cui 
Strada, pur non negando a Hobsbawm «il di
ritto di esprimere il suo dissenso» sul suo sag
gio. a/ferma di aver voluto -reagire alla scor
rettezza consistente nel pubblicare, per di più 
senza una mia replica, tale opinione netto 
stesso libro da entrambi curato». Avevo letto 
la polemica di Strada con Hobsbawm su 
Mondoperato; poi jw//'Europeo ho visto che si 
é arrivati a parlare di tentazioni censorie di 
imprecisati redattori einaudiani intenzionati 
a espungere il suo contributo dal volume; e 
finalmente ho ritrovato ribadite le posizioni 
di Strada in una sua intervista al Giornale 
nuovo. Finora però non si era mai parlato di 
scorrettezza. Poiché fra i curatori, per te mie 
mansioni editoriali, sono il più immediata
mente coinvolto nella pubblicazione, penso 
opportuna una precisazione. 

A Hobsbawm era stato deciso, nella prima 
stesura del piano delta «Storia del marxismo», 
di attribuire un saggio di conclusioni nell'ulti-
jno volume; al momento della messa a punto 
di questo preferimmo — per il carattere aper
to dell'opera — trasformare le -conclusioni» 
in un saggio introduttivo. Forse perchè ho 
spesso trovato nelle introduzioni a volumi di 
più autori giudizi sugli stessi saggi raccolti. 
quando tessi per la prima volta il saggio di 
Hobsbawm. non pensai di dover eccepire per 
taccenno a Strada. Anche altri saggi del volu
me. infatti, sono criticamente inquadrati; e 
non giudicai inopportuno il ricollegare quel 
contributo all'atteggiamento di tanti -dissi
denti» dell'Est europeo, rientrante — rilevava 
Hobsbawm — «a pieno diritto in una storia 
del marxismo». 

Certo, c'era l'accenno polemico: Hobsbawm 
osserva che -dal punto di vista intellettuale». 
Pidentificazione del marxismo con il sociali
smo reale -ha più o meno le stesse giustifi
cazioni delta test per cui l'intera storia della 
cristianità deve logicamente e necessariamen
te condurre all'assolutismo papale, o di quel
lo per cui ogni darwinismo deve portare a glo
rificare la libera concorrenza capitalistica». 
L'osservazione, però, non mi parve offensiva 
né fuori luogo, perchè dal contesto appare 
chiaramente che a Hobsbawm importa non 
tanto criticare Strada, quanto valutare le po
sizioni -dell'emigrazione di massa dei dissi
denti dai Paesi socialisti» di cui il suo saggio 
è visto come -testimonianza». 

Non appena possibile, mandai le bozze del 
saggio ai Hobsbawm a Strada. Più tardi fui 
informato da un redattore di Mondoperaìo. la 
rMsta su cui Strada voleva anticipare il suo 
saggio, che su questa sarebbe apparsa anche 
una replica a Hobsbawm. Non so se Strada 
pensa che avrei dovuto, a quel punto, chiedere 
di avere per il volume questa sua replica: a me 
parve che la discussione su una rivista qualifi
cata e scelta da Strada stesso potesse chiude
re. senza altri strascichi. Fincidente.-

CORRADO VIVANTI 
(Torino) 

«Marcia a vista» 
Cara Unità. 

mi riferisco alla lettera di Valoris Ventura. 
macchinista F.S. di Bologna, pubblicata il 
14/12 a proposito del disastro ferroviario di 
San Benedetto del Tronto. Vorrei dire al col
lega Ventura che. se non vi è staio un errore di 
stampa da parte del giornale, egli ha commes
so un errore nella delicatissima materia del 
Regolamento circolazione treni. 

Il testo del -M. 40» da lui eostruito andreb
be bène fino a quando non entra in contraddi
zione; dopo la fermata, cioè, al segnale difet
toso, non si deve più tenere conto del futuro 
aspetto dei segnali dati per guasti dalla sta
gione precedente. In questi casi il macchinista 
riceverà invece /'•*#. 40» con rordine specifi
co di *morcia a vista». 

PASQUALE MOSSUTO 
(Fonia) 


